
Il «mondo dei maschi» uccide. Un
mondo troppo «patriarcale», domi-
nato da violazioni sistematiche dei
diritti delle donne, con gravissime
ripercussioni sulla loro salute ses-
sualee riproduttiva, una realtàmol-
to arretrata culturalmente, soprat-
tutto nel sud del globo, per la quale
oltre 536mila donne, ogni anno,
continuanoamorireper cause lega-
te a gravidanza e parto.

È una radiografiadrammaticadi
una situazione angosciante quella
che emergedal rapporto 2008 sullo
stato della popolazione dell’Unfpa
(Fondo delle Nazioni Unite per la
popolazione), curato nell’edizione
italiana dall’Aidos (Associazione
italianadonneper lo sviluppo). L’al-
larme: peggiora lo stato di salute
delledonnenelmondo, inparticola-
re di quelle che vivono nei Paesi in
via di sviluppo (pvs): Aids, mortali-
tà da parto e gravidanze, violazioni
sessuali,mutilazioni genitali. È una
condizioneaggravata - riflette il rap-
porto - da fattori culturali che non
permettono alle donne l’accesso al-
le cure, all’informazione, all’istru-
zione, ai servizi ed alle risorse. E
quindi, adunbenesserepersonale e
strettamente legatoaquellodeipro-
pri figli. I 2/3 dei 960 milioni di
analfabeti e i 3/5 del miliardo di
personepovere(chevivonoconme-
no di 2 dollari al giorno) sono don-
ne. Il rapporto documenta in modo
dettagliato una sofferenza che si di-

spiega su vari fronti. I dati: il 61%dei
sieropositiviHivnell’Africa sub-saha-
riana sono donne; anela regione ca-
raibica è il 43%. Sono in aumento i
contagi «rosa» in America Latina,
Asia ed Europa orientale.
In tutto il mondo è tra il 15% e il

71%lapercentualedidonnechehan-
no subito con ricadute sulla salute,
violenza fisica o sessuale da parte del
partner. Ogni giorno 1.600 donne e
oltre 10.000 neonati muoiono per
complicazioni della gravidanza e del
parto; circa il 90% nei Paesi in via di
sviluppo;18milionididonnecontrag-
gonopatologiedebilitantipermanen-
ti, fattori che aumentano il rischio di
morire di gravidanza (ogni anno
14milioni di adolescenti diventano
madri, in9casi su10si trattadi giova-
nissime che vivono nei Paesi in via di
sviluppo); 80mila delle morti sono
dovute ad aborti fatti in condizioni a
rischio; il rapporto stima che circa 2
milionidi donne sonoaffetteda fisto-
la,unestesodannoai tessutiprovoca-
to da travagli lunghi e difficili. Inol-
tre, anche se i matrimoni precoci so-
no in calo, si calcola che 100milioni
di ragazze si sposerannoprimadel di-
ciottesimo compleanno. «Questa ci-
fra - rileva Daniela Colombo, presi-
denteAidos -equivaleadunterzodel-
le adolescenti nei Paesi in via di svi-
luppo, con l’esclusione della Cina.

Le ragazzeche si sposanogiovanis-
sime spesso non hanno alcuna noti-
zia relativa al sesso e ai rischi connes-
si alle infezioni a trasmissione sessua-
le e all’Hiv e all’Aids».Dall’analisi alla
denuncia. «Troppo poco - annota la
presidente dell’Aidos - si è fatto per
promuovere in maniera efficace
l’eguaglianzadigeneree i diritti uma-
ni, quindi anche i programmi che af-
frontanogli altri problemidellapopo-
lazione, povertà, salute, istruzione,
assistenza a rifugiati e migranti non
sonoriusciti a centrarecompletamen-
te l’obiettivo».❖
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p Rapporto choc sullo stato della popolazione: violazioni sistematiche dei diritti delle donne

p Nei Paesi in via di sviluppo salute a rischio. I drammi dell’Aids e della mortalità da parto

Numeri

Cento milioni di spose-bambi-
ne; 18 milioni di donne con-
traggono patologie debilitanti
permanenti; 3/5 del miliardo
di persone povere sono donne.
L’allarme in un rapporto del
Fondo Onu per la popolazione.

ROMA

MILANO È un «pugno» alla co-
scienza di ognuno di noi. È il manife-
stocontro la violenza sulle donne del-
l’associazione Telefono Donna che

dovrebbe essere affisso in 500 copie
negli spazi pubblicitari del Comune
di Milano. Ma il centrodestra insorge:
quel manifesto è una provocazione.
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Povertà e analfabetismo, le ingiustizie al femminile

Mondo

Abusi e stupri
Nelmondo
centomilioni
di spose-bambine

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Un manifesto contro la violenza

1600 ledonne chemuoio-
no ogni giorno per

complicazioni di gravidanza e parto.

2/3 dei 960 milioni di analfa-
beti e i 3/5 del miliardo di

persone povere sono donne.

14 milioni di adolescenti diven-
tanoogni anno madri; in 9 ca-

si su 10 si tratta di giovanissime che
vivono nei Paesi in via di sviluppo.

51 milioni. Si stimano che siano
tante le adolescenti già spo-

sate.

61 per cento delle persone che
vivono con l’Hiv nell’Africa

sub-sahariana è di sesso femminile.

100 milioni sono le ragazze
che si sposeranno pri-

ma dei diciotto anni.
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